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linee di trasmissione, ROS, adattamento, propagazione

LINEE TRASMISSIONE
E' “un cavo” che serve a trasferire quanta più energia possibile dal TX alla  ANTENNA.
Con meno perdite possibile, e sopratutto, SENZA IRRADIARE.
L'impedenza del cavo deve essere uguale a quella dell'antenna e del TX. se no bisogna adattare.

Le linee possono essere BILANCIATE o SBILANCIATE
Sbilanciate: un filo è connettibile a MASSA (chassis della radio), e i 2 conduttori sono ASIMMETRICI.
Esempio: coassiale (conduttore centrale rivestito da isolante detto “dielettrico” e calza esterna di rame)
impedenza tipica: 50-75 ohm.  attenua ma può essere interrato o passare vicino a masse metalliche.

Bilanciate: nessun filo della linea è connesso a MASSA (chassis della radio), e i 2 conduttori sono SIMMETRICI.
Esempio tipico: piattina (o “scaletta”). Impedenza tipica: 300-600 ohm.
Poche perdite (non c'è il dielettrico) ma sensibile al mondo intorno.

L'attenuazione della linea si misura in dB/m ..  sale con la frequenza.

Per connettere antenne BILANCIATE (dipolo ripiegato) a un cavo coassiale occorre interporre un BALUN 
(BALanced to Unbalanced) . Fatto con cavo coassiale o con anelli “toroidi” di ferrite adatta.

UN-UN: è solo adattatore di impedenza, non bilancia. Fatto anche lui con cavo coax o anelli di ferrite.

Per adattare impedenze diverse: ACCORDATORE D'ANTENNA, meglio se messo vicino all'antenna.

ONDE STAZIONARIE:
se il sistema è adattato: un amperometro legge la stessa corrente dappertutto lungo la linea.
se disadattato: si crea un'onda riflessa (= parte della potenza che arriva all'antenna torna indietro verso il TX), che 
interferisce con l'onda diretta, e con l'amperometro si vedono dei ventri (ampiezza massima) e dei nodi (ampiezza 
minima) della corrente.

Si dice che si crea un "regime di onde stazionarie" ROS.
Due definizioni di ROS: 
- rapporto tra valore massimo e minimo di tensioni o correnti lungo la linea
- rapporto tra le impedenze del tx e dell'antenna (calcolato in modo che sia SEMPRE maggiore o uguale a 1)
es.: 50/75 = 0,66 .. NO!  Bisogna Invertire i due numeri → 75/50 = 1.5  .. CORRETTO !!



PROPAGAZIONE: materia molto vasta.. condensiamo.. 

Le onde si propagano in LINEA  RETTA, quindi non vanno oltre l'orizzonte.
Però c'è la IONOSFERA che riflette i segnali.
IONOSFERA: parte dell'atmosfera tra 50 e 500km .. le radiazioni solari la ionizzano, da cui il termine. 

La propagazione dipende dalla ionizzazione della ionosfera .. massima a mezzogiorno ..  minima prima dell'alba.
L'intensità dei raggi ultravioletti, principale causa della ionizzazione, dipende  molto dalle MACCHIE SOLARI 
(più ce ne sono, meglio è per noi).
Il numero di macchie solari varia seguendo un ciclo di 11 anni. 

come e quando avviene la riflessione ionosferica:
- oltre i 50MHz non c'è normalmente più riflessione.
- oltre un certo angolo di incidenza (vedi figura 3-42 a pag 210 del libro) le onde non vengono più riflesse e si 
perdono nello spazio. Tra la linea dell'orizzonte e il limite della zona in cui arrivano le onde riflesse c'è una zona 
d'ombra.

Strati (o regioni) della ionosfera interessanti per noi:
strato D <100km attenua di giorno
strato E 100-150km lunga distanza
strato F >200km  lunga distanza di notte

comportamento delle varie bande
- onde lunghe: onda di terra
- onde medie: attenuate di giorno, di notte riflessione e quindi lunga distanza
- onde corte: quasi solo per onda di cielo, onda di terra come VHF (fino all'orizzonte)

Parametro per valutare la propagazione: “MUF” Massima Utilizzabile Frequenza.
Varia a seconda dell'ora, della stagione, della direzione in cui si vuole comunicare.
La forniscono i bollettini di radiopropagazione.
Per le freqeunza oltre la MUF non c'è riflessione ionosferica, per cui non c'è propagazione.

Le frequenze migliori sono quelle subito al di sotto della MUF, in quanto sono riflesse, e il rumore atmosferico è 
basso (più si sale di frequenza e più il rumore diminuisce.


